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li’ A li T O R E 


A CHI LEGGE. 


L’Autore del presente Trattato 
prattico istruttivo, non che isto- 
ria) , anzioso di sempreppiù ren- 
dersi utile a suoi simili, stima in- 
dispensabile dovere , pubblicarlo, 
augurandosi , che venghi accolto 
con piacere, e piena soddisfazio- 
ne , perchè ad esso dettato dalla 
veridica prattica , e conoscenza , 
per essersi nelle varie epoche , e 
luoghi rattrovato, in mezzo al fla- 
gello del morbo contaggioso , e 
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precisamente in Malaga , in Gì- 
bilterra , in Malta , in Costantino- 
poli , ed in varj altri luoghi del 
Levante, non che in Marocco j ed 
oltre a ciò per le varie nozioni 
raccolte nel corso de’ suoi lunghi 
viaggi fino all’ America-Meridionale. 
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lìoN deve per nulla però spaven- 
tare il racconto , che qui appresso viert 
fatto , su de* sintomi destre morbi con - 
faggi osi e delle funeste conseguenze da; 
essi portate , e che possano ( il Ciel nou 
voglia ) portare ; giacché a fronte di essi 
vi si oppongono i più salutari x e sicu- 
rissimi mezzi di precauzione , onde evi- 
tarne l x attacco. Tali mezzi , non sono- 
però quelli curativi , i quali lasciar si 
devono alla piena conoscenza , e saggez- 
za dell ’ arte Medica ; e quindi è che 
V Autore del presente Trattato non osa 
di fame cenno- alcuno , non essendo V 
arte Medica a di lui conoscenza. Ad 
ogni modo ragion vuole che C uomo sia 
del lutto istruito de ’ mezzi di precau- 
zione a dover praticare su tale assunto y 
onde schermirsi delV attaccai del morbo 
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contaggioso , di qualunque natura esso 
sia ; anzi che ricorrere a ’ mezzi cura- 
tivi , dopo di aversi fatto addentare. Ed 
ecco adunque l y assoluta necessita di do- 
ver conoscere a pieno tali mezzi , e stu- 
diarli , come uno de' più necessarii punti 
della educazióne ; ed è perciò che i capi 
di famigliaci maestri di scuola , e chiun- 
que altro , sono nell * indispensabile do- 
vere cT istruirne la gioventù , onde av- 
valersene in ogni tempo , in ogni luogo , 
e sempre quando il bisogno lo richiedes- 
se , non solo nel proprio Pregno , città , 
paese , o casa , ma benanche quando 
trovansi viaggiando ne* paesi stranieri , 
e finanche a bordo de * bastimenti , ed 
ove il destino può trasportare V uomo. 
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DELLA NATURA, SINTOMI, E CONSEGUENZE 
DE* VARI! MORBI CONTAGGIOSI , IL COSÌ 
DETTO PESTE LEVANTINA , FEBBRE GIAL- 
LA , E CHOLERA-MORBUS, FINORA CONO- 
SCIUTI, E GHE DA LUNGO TEMPO HANNO 
INFESTATO , E TUTTAVIA INFESTANO LE 
QUATTRO PARTI DEL NOSTRO GLOBO. 


CAPITOLO I. 

Morbo vantaggioso , denominato - Peste 
Levantina. # 


Xja Peste Levantina è stata quella clic 
da più secoli ha sempre per continuazio- 
ne afflitto c desolato i popoli dcli’Oricu- 
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te , ove credesi che avesse avuto la sua 
origine , c spesse volte si è fatta vedere 
sul continente , e nell’ interno dell’ Euro- 
pa , in dove ha cagionato delle immense 
stragi. Detto morbo suol manifestarsi, con. 
i seguenti sintomi 

La spossatezza delle Jorze , la iurta- 
petenza , il dolor di capo , e della schie- 
na , il continuato vomito convulsiva , il 
sudor freddo ne IV estremità del corpo > 
le vertigini , l y oblìo e profonda malin- 
conia , il delirio ed immense angosce ,, 
il tremito . 

I segui esterni sono il pallore , il rosso 
infiammato , gli occhi infuocati , e lucidi, 
il color giallo cupo. 

I medici Levantini, a seconda desia- 
tomi, gli danno le denominazioni 

La pazza , che porta il delirio. La rab- 
biosa che divora le viscere. La repentina 
che ammazza all’ istante. La lenta , che 
porta la dearrea. La cancrenosa che por- 
ta il vomito nero. Il bobone che termina 
con T incurabile carbonghio. La momen- 
tanea» 
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Quelle più suscettibili a guarigione , 
sono , la pazza , il bobone , la momen- 
tanea , la lenta. 

CAPITOLO IL 

Morbo conta, ggioso denominato - 
Febbre Gialla. 

La Febbre gialla , si vuole che avesse 
avuto il suo origine nell’ America Meri- 
dionale, da dove si è propagato neJFA- 
merica Settentrionale per la via deli* isti- 
nto di Panama , che attacca le due Ame- 
riche , dove mai più si è potuto estirpare. 
Desso è uno de* più orribili morbi con- 
tagiosi , non ostante che i suoi sintomi 
non sogliono essere spasmotici , ma pur 
tuttavia ovunque addenta , miete , e di- 
strugge il genere umano , portando la sol- 
lecita , e quasi repentina morte , senza 
potervi apprestare rimedio alcuno , ine- 
nocchè però quello dell’ uso de* mezzi 
preservativi , per schermirne P attacco. 

Nell’anno i8o5 l’Europa ebbe la sven- 
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tura vedersela per la prima volta mani- 
festare sul mezzogiorno del suo continen- 
te , e precisamente , nella Città di Mala- 
ga , ove approdò un legno mercantile > 
con bandiera Danimarchese reduce dalP 
America , su del quale annidata era F I- 
dra maligna dell’ indicato Morbo. La di- 
sgraziata Malaga fu quella che prima di 
ogni altra Città del continente , ue spe- 
rimentò i tristi e iragichi effetti. 

. CAPITOLO III. 

Cholera- Morbus . 

Il Cliolera- Morbus , credesi che abbia 
avuta la sua sorgente dalle Indie Orien- 
tali , da dove si è diramato nell’ Impero 
Russo, ed oltrepassando le frontiere del 
detto Impero , ora sgraziatamente serpeg- 
gia le più belle Regioni Occidentali , e 
Meridionali dell’ Europa. Detto morbo a 
nostro credere altro non è clic un com- 
plesso de’ sintomi del morbo contaggioso, 
denominato Peste Levantina ; ed e eco ne 
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la dimostrazione ( 1 ). I sintomi del menzio- 
nato Cholera-Morbus sono i seguenti 
L’ attacco al sistema nerboso. La su- 
bitanea spossatezza di forze. Il tremito. 
Il violente dolor di capo, o stupor di te- 
sta. Un senso di compressione alle tem- 
pie. Una sensione di fresa aura elettrica 
per tatto il corpo , e particolarmente lun- 
go la colonna vertebrale. 

La inappetenza, inquietezza, anzietà, 
battito di cuore, veglia y o un sonno ir- 
requieto , il senso dell’ udito diviene ot- 
tuso , e talvolta alterna questa ottusità 
con un molesto tintinnio ; diminuita si 
osserva 1’ ordinaria lucidezza degli occhi; 
sfigurasi, e di pallore si copre la faccia; 
indi a non molto incomincia l'ammalato 
a trar fuori profondi sospiri ,♦ sente , co- 
me se strettamente , allacciato gli fosse 
il petto ; gli si sveglia un’ inesprimibile 
stringimento , e tremore alla region del 
cuore , una singolare affezione sotto le 
costole sinistre , ed alla fossetta del to- 

(i) Vedi Capitolo I. 
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race , al clic si unisce un battimento delle 
arterie ventrali, ed il soprassalto de* ten- 
dini. Succedono brividi, i quali alterna- 
no con calori vaghi , e con freddo su- 
dore al viso , ed alle estremità. Borbo- 
rigmi continui in questo mentre si fan sen- 
tire uel cavo addominale con dolore pun- 
gitivo all’ombilico ; la regione epigastrica 
si gonfia. Allo scoppiar del male con atro- 
ce cardialgia , frequenti dejezioni alvine 
vengono in iscena di sierose materie, che 
lasciano col loro passaggio un bruciore 
all’ ano, come di acqua scottante, e quasi 
nel medesimo tempo copioso vomito si 
inette in campo di umore anch’esso bian- 
chiccio, scevro adatto di odore, e di sa- 
pore , cui crumi di muco veggansi fraini- 
schiati. Copiose materie si evacuano per 
la sola via di secesso , che sorpassano il 
quantitativo delle bevande , che s’ intro- 
ducono; di modo che ogni scarico ven- 
trale ha il peso di più libre ; sembra a- 
dunque che il corpo tutto si diffonda in 
acqua seniosa, ed in conseguenza presta- 
mente si viene alBcsauriincuto totale delle 
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rorzc.Incstinguibile intanto è la sete arden- 
te, e il desiderio di gelide -bevande ; la 
lingua priora lordaccia , si fende ; acqui- 
sta un color torchinaccio ; diviene bal- 
buziente ; in tale stato , la prostrazione 
delle forze diventa somma , violenti do- 
lorosissimi crampi tormentano l’estremità 
superiori , ed inferiori ; gli occhi si ren- 
dono fissi, quasi affossati nelle orbite, ed 
un’ oscuro cerchio li circonda. Sieguono 
deliquii ; i polsi si fan vacillanti , e quasi 
svaniscono sotto le dila , allividiscono le 
unghia , la cute si correga segnatamente 
alla dita delle mani , e de’ piedi. E qui 
gli spasimi le convulsioni , anzi talvolta 
un tetano universale sovraggiunge. La cir- 
colazione, ed il respiro divengono inter- 
mittenti, ed il volto ippocratici?; e l’ap- 
parizione di copiose macchie cancrenose, 
qua e là diffuse, annunziano la prossima 
morte (1). 

Tutto il periodo della malattia si ri- 

(1) Detti sintomi del Cholera- Morbus si son tra- 
scritti dal Rapporto fatto dalla facoltà Medica al Supre- 
mo Magistrato di Salute di questa Capitale. 
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stringe nel brevissimo tempo di pochi 
minuti, o tutto al più sette in otto ore, 
sino a dodici. 

_ i 

E cosa pur troppo conosciuta in natu- 
ra , che la diversità de’ climi, e dell’aere, 
producono l’aumento, o la diminuzione 
de* sintomi , di qualunque malattia con- 
taggiosa , o pure epidemica ; e quindi è 
che sempreppiù ci confermiamo a soste- 
nere che il Cholera- Morbus sia della i- 
stessa natura, della così detta Peste Le- 
vantina. 


CAPITOLO IV. 

. • 

Cenno istorico del modo come la Peste 
Levantina , la Febbre gialla , ed z7Cho- 
lera-Morbus , nelle diverse epoche si 
son propagati nell’ Europa , e delle 
conseguenze portate da essi morbi. 

La cosi detta Peste Levantina è stata 
la prima che da immemorabile tempo ha 
sempre tormentata 1’ Europa , e partico- 
larmente più volte la bella Italia , la np- 
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stra Mctropole (i), e la Città di Messina, 
ne sono state aneli’ esse vittime; ed an- 
corché scorsi sian circa due secoli , pur 
tuttavia sen conserva una dolorosa e fu- 
nesta rimembranza. Immensa fu la strag- 
ge, che il morbo pestifero fece nelle due 
mentovate Città , e ciò maggiormente si 
accrebbe , dal perchè i popoli di quei 
tempi , ignari erano de’ mezzi di precau- 
zione a doversi praticare in simili fune- 
sti avvenimenti; dessi appena si viddero 
addentati dal measma pestifero , si get- 
tarono alla confusione, ed al disordine, 
ed in vece di procurare i mezzi preser- 
vativi, correvano a stuolo per le strade, 
cercando salvezza , e facendo delle divo- 
te processioni, e preci nelle Chiese. Non 
cosi avvenne però nell’ anno 1816 allor- 

(1) Nell’ anno i656 si attaccò la peste per mezzo 
di un legno con bandiera Sarda , provvedente daU’ i- 
stessa Sardegna , il quale sbarcò alcuni soldati ; due di 
essi si ammalarono , c furono condotti all’Ospedale del- 
l’Annunziata , da dove si propagò il morbo , non solo 
per la intiera Capitale , ma anche per tutte le Provin- 
cie del Regno , c perirono circa 400,000 individui ( vedi 
Giannoni Istoria di Napoli. 

•2 * 
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quando f islcsso morbo si gellò in Noja 
( per mozzo di un controbando di cuoj ) 
giaccdiè furono tali, e tanti li solleciti ed 
efficaci mezzi di precauzione fatti adottare 
dal Saggio Monarca Ferdinando primo 
di gloriosa ricordanza , che 1 ’ Idra mali- 
gna del morbo , venne schiacciata , ed 
eslerminata nel luogo istcsso , ove anni- 
dala si era, e così mercè la Divina Prov- 
videnza, e le paterne cure del Sovrano, 
svanì ogni pericolo , a salvaronsi i popoli 
di questo Regno. 

Nell’anno 1811 il medesimo morbo pesti- 
fero, investi la Città di Valletta dominante 
V Isolaci Malta. Ed ecco in qual modo. 
Il frequentissimo ed immenso Commer- 
cio , che in quelP epoca cola vi era col 
Levante fè sì che avvezzò quella Depu- 
tazione di Salute a quasi non più curare 
il dovuto rigore sanitario , che dee te- 
nersi per continuazione , e con la mas- 
sima assiduità in ogni tempo , ancorché 
non sospetto. Un legno protveuiente d A- 
lessandria di Egitto , portando a bordo 
de’ cuoj pelosi , approdò , e diè fondo nel 
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porto di detta Città , ivi sbarcò imme- 
diatrmenta detti cuoj , che furono depo- 
sti in un magazzino nelle vicinanze della 
marina, e quindi chiuso ermetigamente 
il magazzino , cosi restò per più mesi 
senza ventilazione alcuua: avvenne il bi- 
sogno di avvalersi de’ ripetuti cuoj , ed 
alcuni commessi, e facchini del proprie- 
tario vi andarouo , e non appena apertosi 
l’uscio del detto magazzino, si sviluppò 
al momento una specie di rnufeta, e tutti 
gli astanti vennero in un baleno attaccati 
dal morbo pestifero, il quale con la mas- 
sima rapidità , incominciò a propagarsi 
per la Città. La guarnigione della piazza 
fu sollecita a ritirarsi ne’ quartieri $ e ne’ 
forti. Il Governadore militare diede le 
più energiche disposizioni sanitarie , e diè 
rigorosa disciplina alla truppa , e fradi- 
tanto gli abitanti senza confusione alcu- 
na , ne disordine , adottarono i mezzi di 
precauzione a loro già ben note , perchè 
continuamente han contatto , e traffico 
col Levante, ed in conseguenza, del tut- 
to prattici , ed istruiti de’ mezzi di pre- 
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cauzione , che in simili casi si usano da’ 
Turchi (i), e Levantini, onde preservarsi 
dal morbo , ed evitarne la propagazione 
di esso; cosi regolandosi il morbo si estin- 
se gradatamente, senza di aver fatto quel- 
la strage , che suol fare a quei popoli che 
ignorano, e che veruna conoscenza hanno 
de’ mezzi di precauzione, a doversi ado- 
perare in simili orrorosi avvenimenti; in- 
tanto la truppa di guarnigione, avvalen- 
dosi anch’ essa de’ mezzi preservativi , 
continuò tranquillamente le sue funzioni. 

In Agosto dell’ anno i8o5 per mezzo 
di un legno Danimarchese , provvedente 
dall’America , comparve ( sgraziatamente ) 
la febbre gialla sul Mezzogiorno del Con- 
tinente dell’ Europa, e precisamenla nella 
Città di Malaga , dove sbarcati alcuni ma- 
rinai del detto legno, e portatisi ne’ luo- 
ghi di deboscia, ove tal classe di uomi- 
ni suole indirizzarsi appena poggia il piè 
a terra, vi attaccarono all’ istante il suc- 
cenuato morbo , che al pari di un bale- 

, (1) Non dalla plebe in generali , ma da quelli più 

civilizzati , e facoltosi. 
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do si propagò per l’ intiera Città. Atter- 
ritasi la popolazione , si gittò nella con- 
fusione , e nello sbalordimento , succede 
il disordine , ed ognuno cercava di sal- 
varsi , errando per le vie , e per le vi- 
cine campagne, senza punto badare che 
evitar dovevano il contatto , e prendere 
de’ mezzi di precauzione (i).Nou cosi però 
avvenne al di fuori della Città, giacché 
le sollecite ed energiche disposizioni di 
rigore sanitario date da quel saggio reai 
Governo delie Spagne , ne troncarono la 
propagazione. Un stretto , e ben regola- 
to cordone militare all’ istante si vidde 
sulle allure delle montagne , che circon- 
dano da vicino la ripetuta Città , il qua- 
le formando un semicerchio ,, scendeva 
sino alla marina dritta e siuistra della 
medesima; un secondo, e terzo cordone, 
che si aggiunse alle spalle del primo, e 
questi ultimi incominciavano dalle vici- 
nanze di Alicaute, e terminavano fino ad 

(1) Son per altro scusabili , perchè tali mezzi non 
erano a di loro conoscenza , ed ecco il perchè quasi la. 
iutiera popolazione , resta vittima del meimua pestifero- 
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Algasiras, attraversando il campo di San 
Hocco , a vista della piazza di Gibilterra. 
Di orroroso spettacolo era il continuato 
foco di mosclietteria , che facevasi notte, 
e giorno dalla linea del primo cordone , 
su tutti coloro che erranti per le cam- 
pagne , cercavano salvarsi dal flagello del- 
la peste, e trovare la loro salvezza con 
allontanarsi dal fonte di essa; ma inve- 
ce, v’ incontravano anche la morte. 

La piazza di Gibilterra fu sollecita 
a raddoppiare le più rigorose misure sa- 
nitarie , ed oltre di aver messa la intie- 
ra guarnigione sulle armi , e formato il 
cordone dalla parte di terra (1) obbli- 
gò a tutt 1 i negozianti , ed ai più opulen- 
ti particolari a formare un cordene sulle 
barche, all’intorno del monte, tanto dal- 
la parte di Ponente , che di Levante , 
che mettevasi tutte le sere al tramontare 
del Sole , e toglievasi allo spuntar del- 
P Aurora ; il Governatore della piazza or- 
dinò che tutti coloro che non erano nel 


(i) XlitnpcUo il Éaftnpo S. Rocco. 
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caso di potersi approvisionare di viveri 
per un’ anno, dovevano immediatamen- 
te sloggiare dalla piazza , t- condursi al- 
trove; di fatti molte famiglie sen parti- 
ranno. Ma a che giovarono tante rigoro- 
se precauzioni! subito che 1’ orribile mor- 
bo pestifero appiattato già erasi in una 
«Ielle baracche alle falde del monte , ove 
per la maggior parte vi erano domicilia- 
ti degli Ebrei e de’ marina rj , i quali ad- 
detti sono ad esercitare la illecita specu- 
lazione de’ conlrobbandi sul territorio spa- 
gnuolo ( 1 ) ; ciò premesso non molto nè 
passò, ed il morbo pestifero sortendo al 
di fuori del suo aquato attaccò all' im- 
provviso 1’ interno della piazza, ed ecco 
in qual modo si smascherò. Un giorno di 
Domenica verso le ore dodici antimeri- 
diane neir atto che molte persone ( 2 ) u- 
scivano dalla Chiesa Cattolica, sita nel 
centro della piazza , passando per colà un 

( 1 ) Questa classe di uomini quasi per nulla cura- 
no la loro propria vita , per 1 J avidità di lucrar denaro- 
ed in conseguenza molto meno quella degli altri. 

(a) Dopo aver ascoltala la inessa. 
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Ebreo si vidde che questi cadde morto 
a terra. Allora fu che ognuno comprese, 
che il detto Ebreo era morto , pei*chè at- 
taccato dalla febbre gialla , e che in con- 
seguenza il mòrbo erasi di già introdotto 
nella piazza. Si sparse all’ istaute il terro- 
re, lutti fuggirono ; le botteghe , le porle, 
e le finestre che guardavano il sito , ove 
disteso a terra morto era 1’ Ebreo , furo- 
no al momento tutti serrati , le strade 
rimasero sgombre di qualunque ceto e 
classe di persone ; si battè la generale ; 
la guarnigione si ritirò ne’ quartieri , e 
ne’ posti di guardia ; la torre de’ segna- 
li ( 1 ) tirò un colpo di cannone, e dichia- 
rò appestata la piazza ; tutti i legni da 
guerra, e Mercantili, si tirarono più fuo- 
ri. Di lì a poco la truppa formò uno stret- 
to cordone nell’ interno della medesima 
piazza , di manieracchè circondò , e re- 
strinse tutti gli abitanti nel centro del- 
1’ abitato di essa ; rafforzò tutte le batte- 
rie , ed i corpi di guardia , e quindi la 


(1) Sita sulla cima del monte. 
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prima operazione che fecesi dalla truppa 
fu quella di appicciare , verso la sera il 
fuoco alle baracche, ove vi abitavano gii 
Ebrei; e contemporanente tirava per con- 
tinuazione delle fucilate sopra tutti colo- 
ro che procuravano di allontanarsi dal 
centro delP abitato , e che avvicinavansi 
alla linea del cordone , credendo di po- 
tersi salvare sull* alto del monte , o alla 
via della cosi detta punta di Europa . Il 
flagello cosi continuando esterminò in po- 
chi giorni quasi tutta la popolazione : ma 
la guarnigione per la maggior parte si 
salvò, mediante il di sopra praticato ri- 
gore , e gli opportuni , e solleciti mezzi 
di precauzione , ond’ evitare il contatto. 

E da farsi menzione del segueute fat- 
to accaduto , per conoscersi a qual segno 
di brutalità può giungere 1’ avidità di al- 
cuni uomini. Nell’ atto che la piazza di 
Gibilterra aveva formato il suo cordone 
sanatario, e che ancora il morbo non si 
era colà manifestato. Una mattina ivi si 
vidde approdare ( quasi errante ) un le- 
gno mercantile portante bandiera Sv^&e- 
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se ; Io stesso diè fondo in rada , ina sen- 
za però abbassar le vele. La Deputazio- 
ne di Salute , se gli avvicinò , e trovò 
che detto legno era appestato , e che 
da quattordici persone di equipaggio , 
ve n’ erano rimasti esistenti solo cin- 
que (1). Datosi di ciò sollecito avviso al 
Governadore della piazza , venne risolu- 
to di mettersi all’ istante de’ manifesti 
invitando, se v* erano de’ marinaj che 
avessero voluto andare ad imbarcarsi sul 
detto legno, per quindi trasportarlo in 
Tangere sulla vicina costa di Africa , pro- 
mettendo dodici dobloni per ognpno, e 
più la proprietà del legno , e della mer- 
canzia che in esso vi era . Non passò che 
circa un* ora, che si viddero presentare 
dodici marinaj (2) i quali si offrirono di 
imbarcarsi sul ripetuto legno , previo la 
indicata promessa. Venne accettata la di 
loro offerta , se gli pagarono li dodici do- 
bloni ad ognuno, ed all’ istante dessi s’ iiu- 

(1) Quattro de’ quali morirono in quello stesso mo- 
mento , che informavano la Deputazione sudetta. 

*> ^(a) Alcuni Genovesi , cd alcuni Proceduta. 
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barrarono. Il popolo guardava con am- 
mirazione , e con indignazione i detti ma- 
ri naj ( 1 ) Giunsero a bordo, e fecero ve- 
la , prendendo la direzione verso 1’ Afri- 
ca, s'imbruni f aria , e scomparve il le- 
gno ; e quindi non se n’ ebbe più noti- 
zia alcuna , giacché da li a poco si ma- 
nifestò i! morbo nella istessa Gibilterra. 

Se la Deputazione di Salute della Cit- 
tà di Malaga fosse stata più accorta , 
e meno indulgente , non avrebbe certa- 
mente dato sollecita pratica ad un legno 
proveniente dall’ America in pochi gior- 
ni , ed allora il morbo pestifero , si sa- 
rebbe svilppato a bordo del medesimo le- 
gno in quarantina, e non già nell’ inter- 
no della Città; ed in conseguenza il con- 
tinente, non sarebbe andato soggetto alle 
orribili funeste conseguenze della febbre 
gialla. 

Se al Popolo di Malaga fossero stati 
precedentemente noti i mezzi di precau- 

(i) I quali destavano la istessa impressione ? come 

quando si vede passare un sgraziato , che va al sup- 
plizio. 
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zione da doversi pratlicarc in simili ca- 
si , non sarebbe certamente caduto bella 
confusione, e nel disordine, ed allora il 
morbo non avrebbe così barbaramente 
trionfato , e nè tampoco la truppa del pri- 
mo cordone avrebbe avuto motivo di ti- 
rar su di esso. . D’ altronde il detto po- 
polo sembra di essere scusabile , giacché 
venne aggredito all’ improvviso senza pre- 
venzione alcuna. Non così però sono scu- 
sabili gli abitanti di Gibilterra, a’ quali 
per circa due mesi gli era ben noto 
che il morbo assediati da vicino già gli 
avea , e che da un momento all’altro gli 
avrebbe potuto addentare (1). Dessi a- 
vrebbero potuto benissimo informarsi , ed 
istruirsi de’ mezzi preservativi , che pe- 
riodicamente si pratticano dalle persone 
più civilizzate nel Regno di Marocco , 
allorquando colà serpeggia il measma con- 
taggioso , che qnasì mai vi manca , atte- 
so il succidissimo , e molle modo di vi- 
vere di quei popoli , i quali per la mag- 


(1) Come di fatti avvenne. 
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gior parte abitano in gran numero uniti 
in sporchissimi tugurii del tutto sprovvi- 
sti ; mal si governano , e vivono quasi di 
rapina , erranti per le campagne al pari 
degli animali irragionevoli , senza che al- 
cuno ne curi la di loro civilizzazione ; 
per altro sembra che giovi a 1 Governi 
Turchi la diminuzione di tali suoi popo- 
li , per mezzo della peste , e così non si 
sarebbero gettati alla confusione , ed al 
disordine; ed in conseguenza in preda 
alla morte. 

La piazza di Livorno nell* istesso anno 
i8o5. venne aneli’ essa assediata per la 
via di mare dalla contaggiosa febbre gial- 
la ; ma talmente furono energici , e sol- 
leciti i mezzi di precauzione , presi da 
quel Sapremo Magistrato di Salute , non 
che dagli abitanti della medesima Piazza, 
che respinsero dalle loro mura V orribile 
morbo , e cosi la piazza di Livorno debi- 
tamente porta il glorioso vanto di aver li- 
berata se stessa, e l’ Italia tutta. 
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Il Morbo contagioso non infetta F aere, 
e nè tampoco attacca i liquidi. 

I Morbi contaggiosi , di cui ora trat- 
tiamo, per loro natura non infettano Pae- 
re ; dessi si propagano , per mezzo del 
solo contatto. Il Ciel non voglia che tali 
morbi infettassero l’aere, e che per mez- 
zo di essa si propagassero. Allora a che 
più gioverebbero le misure sanatane, i 
cordoni , e qualunque altro mezzo pre- 
servativo per evitarne P attacco , subi- 
tochò P aere lo propagherebbe ! Non e 
nelP umano potere l’evitare il contatto 
delP aere , ed in conseguenza non vi sa- 
rebbe più scampo alcuno. Ma come ciò 
può mai avverarsi? Qualora 1’ aere è quel- 
la che suol distruggere il conteggio. Ba- 
sta mettere all’aere aperta, ed alla ven- 
tilazione degli oggetti attaccati dal meas- 
ma , per ottenerne la purificazione di es- 
si. Siamo parimenti di contrario avviso 
che il morbo possa diramarsi per mezzo 
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de’ fiumi, che attraversano i luoghi, ove 
forse trovasi sistente il morbo. L’ acqua 
per sua natura (1) non è suscettibile ad 
attaccarsi il morbo contaggioso , anzi lo 
distrugge; come in effetti volendo puri- 
ficare un’oggetto qualunque che potesse 
essere attaccato dal morbo , basta passar- 
lo per acqùa dolce o salata , o per qual- 
che acido liquido , per ottenerne la sol- 
lecita purificazione. Avviene però talvol- 
ta ( e non di rado ) che la putrefazione 
di un’ immenso numero di cadaveri ap- 
pestati , non sepolti , o pure mal sotter- 
rati , forma una mufetica esalazione, che 
attacca l’aere, e la rende mal sana: al- 
lora è che produce delle malattie epide- 
miche ne’ vicini luoghi, ma mai però 
contaggiose. 

Sarebbe ( come lo è ) più plausibile il 
dire, che gl’ insetti , i volatili, ed i qua- 
drupedi possano propagare , ( come lo 
propagano ) il morbo; allorquando ven- 
gono di aver avuto contatto ( che spesso 


(1) come qualunque altro liquido. 
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avviene ) con corpi appestati ; quindi è 
clie bisogna guardarsi bene di questi ul- 
timi , e non già dall’ aere , e dalle acque. 

CAPITOLO VI. 

Origine de ’ morbi contaggiosi volgar- 
mente detti Peste. 

La Peste ordinariamente si genera dal- 
le improprietà delle case , e delle strade; 
della suddicia convivenza di molte per- 
sone sotto un ristretto , ed angusto tetto; 
dall’ umido fermentato ; di uiP eccessivo 
calore , e dal mal sistema di viveri della 
plebe Orientale. 

L’Egitto ci somministra sufficiente pruo- 
va della improprietà , della convivenza , 
della fermentazione, dell’ umido delle ac- 
que del Nilo, con l’eccessivo calore; di 
fatti se nella debita stagione manca , o 
pure abbonda la inondazione del Nilo , 
succede la Peste per due motivi opposti 
la mancanza delle acque , apporta colà 
la fame , e la miseria ; la troppo abbon- 
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danza delle acque , die si dilatano , mar- 
cisce i prodotti , e produce il medesimo 
effetto, combinalo il calore con la seccita, 
o soverchio umido , la fame con la mi- 
seria ; l’uno, e l’altro, con la moltitu- 
dine de’ riuniti abitanti , genera necessa- 
riamente la Pestilenza. 

11 rimanente dell’Àfrica per essere ari- 
da di sua natura, non produce la Peste; 
ma la riceve da’ Peregrini di ritorno dalla 
Mecca , ove dalle Indie , e dai paesi sul- 
le rive del mar rosso, non che dall’Egit- 
to i stesso , gli vieu comunicata , ripas- 
sando i medésimi al ritorno ne’ loro paesi 
per il Cairo , e per Alessandria ; soglio- 
no imbarcarsi, come pure dalla Turchia 
Asiatica , ed Europea per le vie del Com- 
mercio marittimo. La Peste vieti traspor- 
tata nelle reggenze di Tripoli, Tunisi, 
Algieri , e nei regno di Marocco > propa- 
gandosi nelP interno di esso sino a’ monti 
Atlantici , a seconda delle relazioni Com- 
merciali con quei popoli; di fatti la gran 
Peste di Tunisi nel 1775 venne traspor- 
tata a bordo di una nave Ragusea cornati- 
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data dal capitano Radunili. Quindi nel 
1784 , e 1786 da Smirne il morbo andò 
serpeggiando per le coste, e per P inter- 
no della Barberia , sino alle sponde dell’ 
Atlantico Oceano , e nel 1799 distrusse 
circa due milioni di abitanti nel regno 
di Marocco. 

La Peste , che si genera in Costantino- 
poli, Smirne, e Salonicco, spesso pre- 
viene dalia improprietà , e sistemi di vi- 
veri ; coinè in effetti ordinariamente co- 
mincia con manifestarsi ne’ quartieri de- 
gli Ebrei, che sono i più suddici ; men- 
tre i Turchi , ( non però la plebe ) per 
essere più proprii , e che per loro reli- 
gione si lavano , e si nettano più volte 
al giorno, son sempre in generale le vit- 
time del measma pestifero a causa degli 
Ebrei. 

La Città di Costantinopoli, Smirne, e 
Salonicco , oltre di essere soggette alla 
peste indigena , il Commercio per terra 
con l’Asia , e per la via di mare con P 
Egitto , e quello che spesse volte causa 
la strage, e le diverse qualità del con- 
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tagìo, riunite formano lo più violenti spe- 
cie del morbo , c sono. La repentina, la 
rabbiosa, e la cancrenosa. Si ò osservato 
qualche volta in Conslantinopoli che per 
più giorni morivano circa 20 mila perso- 
ne al giorno. E cosa singolare il vedere, 
che in mezzo al gran foco contagioso , 
colà non cessa mai il traffico del Com- 
mercio. Veggonsi continuamente arri- 
vare di Alessandria in Constantiuopoli , < 

le caravelle Turche (1) cariche a zeppo 
di mercanzie , e di passaggieri , le quali 
scaricando da una parte i generi su i 
ponti della Dogana , dall’ altra gettando 
io mare i passaggieri morti di peste a di 
loro bordo , con la massima indifferenza, 
ed intrepidezza si veggono montare su 
le medesime le persone di terre per di- 
simpegnare i di loro affari , o per vede- 
re degli amici arrtvati, e particolarmente 
ciò fanno i senseli di Commercio. Ciò fa 
conescere che non tutti hanno il sangue 
disposto per essere attaccati dal contag- 


li) Legni grandi quasi come una fregata da guerra. 
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gio, mentre veggonsi le medesime facre, 
già invecchiate fra mezzo alla Peste, e fare 
i di loro negozj. 1 Franchi Europei , ivi 
stabiliti aneli’ essi esercitano gli affari di 
Commercio , ma questi però lo fanno , 
previo le dovute regole di precauzione. , 
che qui appresso verranno spiegate. I Con- 
soli , gli ambasciadori , e tutti gl’incari- 
cati diplomatici delle Potenze Cristiane , 
non clic i ricchi mercadanti , questi in 
occasione di Peste ; per loro maggior cau- 
tela soglionsi ritirare in Campagna , ove 
con le dovute , e conosciute regole di 
precauzione , dissimpegnano le loro fun- 
zioni. 

CAPITOLO VII. 

Istruzione per la conoscenza di tutto ciò 
che più , o meno può attaccare il mor- 
bo contaggioso , e modo coni ’ evitarlo. 

Può servire di norma , alla popolazio- 
ne di una città Cristiana , minacciata dall’ 
invasione del morbo contaggioso , o che 
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già ne sia stata invasa, onde mettersi in 
cautela la vita , e salvare le proprietà , 
non che il mantenimento del buon’ ordi- 
ne, ed evitarne la confusione. E cosa pur 
troppo sperimentata che le più infime 
minuzie infette del miasma pestifero , 
delle quali spesso non se ne fa caso, sono 
appunto quelli che sogliono essere più 
pregiudizievoli de 1 corpi grossi infettati , 
de* quali è assai più facile il guardarse- 
ne, e preservarsi, di manina che è ne- 
cessario fare uno studio particolare , e 
fissarvi la mente, stante che qualunque, 
benché più insignificante oggetto gettato 
dalle finestre, o calpestato co’ piedi usci- 
to dalle mani, o da parti appestale, che 
possa eccitare la curiosità di prenderlo,, 
o pure di non curarlo se mai venisse nelle 
mani , o attaccato sull abito , è quanto 
basta per incontrare in esso la morte. 

Gli oggetti clic più o meno conservano 
i! miasma pestifero ( menocehè nc’ liquidi ) i 
sono i seguenti, le pietre , i metalli (i), 

(i) Sempre quando questi stano stati toccati day fi 
appcstati, e fintanto- che ne conservano il caloie. 
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la legna , il carbone , il vetro , le stoje 
crude , le corde , lo sporto , la cera , il 
sego , le granaglie , il pan fresco , o bi- 
scottato , la paglia, il fieno, la pretaglia, 
la stoppa , e qualunque animale peloso, 
lanoso , o di penne. Detti animali , me- 
nocchè però il porco, e la scimia , i quali 
si attaccano la peste , e muoiono al par 
dell’ uomo (1) son suscettibili di attac- 
carsi il morbo a’ peli , ed alle penne, e 
propagarlo agli uomini , ma dessi però 
non muojnno di peste ; ed in conseguen- 
za , tanto i summentovati oggetti , quan- 
to gli accennati animaji basta passarli per 
acqua sia dolce , che salata , ed esporli 
alla ventilazione di un’ aria aperta per 
più o meno giorni , a seconda delle cir- 
costanze per ottenerne la loro purificazio- 
ne del morbo , e quindi averci sicuro 
contatto (2). Le droghe medicinali son 

(1) Nella Peste di Firenze morirono tutti i porci. 

(2) Su i confini di Bosnia con la Dalmazia ne’ sta- 
biliti Mercati pe' cordoni Sanitarj nel tempo di Peste , 
ricevonsi i sudetti animali da’ Turchi , e Morlacchi sen- 
senza alcun timore. In Malta tutti gli animali vivi prov- 
vedenti dalla Barbaria si passano per acqua , c dopo 
asciugati all’ aere aperta si ammettono a libero contatto. 
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soggette al semplice spargo , mediante 
brevissima ventilazione ; quelle vecchie 
rase di tarlo, debbono assoggettarsi a mag- 
gior rigore di ventilazione. 

Gli oggetti più suscettibili a conservare 
lungo tempo il miasma pestifero, e die 
debbonsi rigorosamente tenere esposte al- 
la ventilazione almeno, per quaranta gior- 
ni , onde ottenerne lo spurgo sono. La 
lana, il coltone, il canape, il lino, la 
seta, la ginestra, ed ogni altra cosa atta 
a filare , cd a tessersi , sia grezza , che 
manifatturala , Ta carta tanto sciolta, che 
ligata , le pelle crude , secche , e salate 
di qualunque animale peloso esse siano, 
queste debbono assoggettarsi a rigorosa 
ventilazione , almeno per giorni quaran- 
ta ; tutti i tessuti, e qualunque altro og- 
getto per uso di vestire, i galloni, i fili 
di oro, i coralli, e qualunque sorta di 
pietre preziose tessute , o in filate con la 
seta , col cottone , lino , e simile , deb- 
bonsi egualmente sottoporsi alla ventela- 
ziono quaranlinaria , e similmente deve 
praticarsi per le spungbe di mare , cd 
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alberi ; raspature di osso , di corno , di 
avòrio , di legno , e simili , conservano 
aneli’ esse per lungo tempo il miasma pe- 
stifero, per cui sarebbe cosa utile il bru- 
ciarle , e se ciò non convenisse farsi „ 
debba nsi tenere per quaranta giorni alla 
ventilazione , paleggiandole spessissimo. 
Tutte le materie erbose , siano in natu- 
ra , siano in polvere , o di qualunque 
modo preparete -, debbonsi egualmente 
assoggettare alle regole quarauliuarie. 

Tali operazioni debbon«i fare ne’ lazza- 
retti formali , ben regolali , o in caso di 
urgenza si possono format e de’ lazzaretti 
provvisori ne' luoghi di Campagna aper- 
ta , dove vi si debbono adire delle per- 
sone , non solo pratiche , ma benanche 
sicure per la loro onoratezza , morale , 
ed incorrotlibilità , ed a questi bisogna 
ben pagarli. 
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Casi successi in particolare ne y varii luo- 
ghi appestati nel Levante. 

Un Raguseo stando nella Città di Dol- 
cigno in Albania allora appestata , per 
aver appena urtalo con le dita del piede 
un faccioletto di mussolina, che era per 
terra in istrada , si attaccò la peste , e 
sen morì. Una domestica al servizio di 
un negoziante Franco in Costantinopoli, 
avea per costume che dopo di essersi 
pettinata metteva i capelli , che cadcvau- 
gli , in un buco nel muro dietro la porta 
della sua stanza. La ‘stessa donna .si at- 
taccò la peste , e se ne morì nella me- 
desima sua stanza ; quindi la stanza fu 
chiusa , e praticaronsi in essa tutte le 
operazioni di uso per spurgarla dalla pe- 
slc , senza però avvedersi de’ capelli, che 
nascosti erano in detto buco'; ciò fattosi 
la medesima stanza venne destinata alla 
nuova domestica , la quale per sua sven- 
tura mise la mano nel buco, e tirò fuori 
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i capelli, già appestali, si atlaccò il mi- 
asma , e se ne mori al par dell’ altra 
donna. 

Un* altro Raguseo per aver urtato , e 
toccato con le mani un locandiere greco, 
che già era appestato se ne morì. Un so- 
praccarico di bastimento , trovandosi a 
terra in Scalanova, alloggiato in una casa 
ben custodita dal contaggio sulla riva del 
mare, vestì una camicia, che casualmen- 
te dalla finestra caduta era in strada , e 
che la cameriera accortasene, chiamò uu 
ragazzo che ivi passava pregandolo di 
prenderla , e mettergliela sullo scalino 
della porta d’ ingresso alla casa ; il ra- 
gazzo prese con le mani la camicia , e 
la pose ove se gli era detto ; il ragazzo 
era sventuratamente già appestato. La 
donna prese la camicia , e la consegnò 
allo sgraziato sopraccarico; ciò bastò per 
attaccare la peste, tanto all una,. che 
altro. Dessi morirono nel breve spazio di 
dodici ore; il resto degli abitanti di detta 
casa , si avvertirono di ciò, e messisi irt 
precauzione salvarousi tutti. Un marinaio 
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a bordo di un legno , per aver bevuto 
del vino in una bettola, col bicchiere di 
vetro , ( senza curare di passarlo prima 
per acqua ) in cui poco prima avea be- 
vuto un greco già appestato , si attaccò 
il miasma pestifero , e cosi portatosi a 
bordo, se gli svilupparono i sintomi, ed 
due. giorni se ne mori ; la ciurma del 
detto legno , fu accorta a mettersi subito 
in precauzione, e cosi salvossi tutta. Un 
capitano di bastimento di Ragusa vecchia, 
stando in Gallipoli , ebbe bisogno com- 
prarsi della seta per cucire ; ciò bastò 
per attaccarsi la peste lenta ; portatosi a 
bordo , fè vela col suo legno alla volta 
di Alessandria , dove appena giunto se 
ne mori ; fraditanto gli altri eh* erano a 
bordo dell 5 istesso legno , si avvidero del 
male nel principio del suo sviluppo, ado- 
perarono i consueti mezzi di precauzio- 
ne , e salvaronsi per la maggior parte. 
Un* altro capitano , stando in Costanti- 
nopoli in tempo di peste , volle andare 
ad ascoltare la Santa Messa nella chiesa 
de’ Padri di Santa Maria , ove egli ave- 
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va conoscenza con quei padri , e non vo- 
lendosi mischiare con gli altri , che den- 
tro detta Chiesa ascoltavansi la messa , 
per timore di non appestarsi , stimò me- 
glio udirsi la messa affacciato in un fi- 
nestrino che guardava il basso della Chie- 
sa ; non ostante tale da lui praticata pre- 
cauzione , pur tuttavia la multiplicità de’ 
fiati , di quelli , eh’ erano in Chiesa , tra 
i quali dovevano esservene di quelli for- 
se appestati, Y aere che svaporava pel 
già detto finestrino i si rese mal sana, ed 
il detto capitano venne all’ istante attac- 
cato da forte dolor di testa , e di schie- 
na , vomito , e copioso sudor freddo ; in 
qnesto stato egli pausò di ritirarsi a bor- 
do del suo legno (1) dove la sna gente 
messasi in precauzione lo piazaarouo iso- 
lato sul corridojo , ed ivi coverto si ad- 
dormentò , e dopo otto ore di profondo 
sonno , ed immenso sudore , egli inco- 
minciò a migliorare, e finalmente si salvò 
la vita, restando però del tutto spossato 
di forze per circa due mesi. 

(t) Che non molto lungi era. 
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I3ue classici medici Russi, volendo per- 
sonalmente sperimentare su di essi gli ef- 
fetti del morbo coetaggioso , per quindi 
pubblicare ì mezzi curativi , e preserva- 
tivi, non che i sintomi da essi stessi an- 
che sofferti , porlaronsi in un* Ospedale 
de’ Franchi in Costantinopoli , dove en- 
trati fecero le loro osservazioni, e presero 
esatto conto sul metodo curativo/ e pre- 
servativo , che pratticavasi in dett’Ospe- 
dale, per quindi avvalersene, subito che 
venivano essi attaccati dal morbo con- 
taggioso -, ed indi attaccali che furono 
prescrissero al momento a’ loro domesti- 
ci , e prattici tali mezzi , che verso de’ 
loro padroni , e di essi stessi doveano 
pratticare. Ritiraronsi in una camera soli, 
dove coricatisi incoininciorono a mettere 
in opera , quanto di sopra si è detto. Le 
persone di loro seguito vestirono gli abiti 
usati dagl’ infermieri degli Ospedali in- 
fetti , e giusta il metodo prescrittogli as- 
sislirono a detti due medici ; uno di que- 
sti se ne mori di peste, ed all’altro gli 
riusci salvarsi j e quindi se ne ritornò in 
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Russia, dove manifestò quanto avvenuto 
gli era , e che il mezzo più sicuro per 
salvar la vita , era quello di evitare il 
contatto con gli appestati , previo i mez- 
zi di precauzione. 

CAPITOLO IX. 

Dimostrazione delle funeste conseguen- 
ze , che porta il miasma pestifero a* 
popoli ignari de ’ mezzi preservativi , 
onde schermirne V attacco. 

Suppongansi due Città , già appestate, 
lina Cristiana e l’altra Turca, tanto V u- 
na , che 1’ altra con le medesime circo- 
stanze di popolazione, clima, commer- 
cio , e qualità del contagio. Se la Città 
Cristiana non saprà applicare le vere re- 
gole preservative, perderà certamente più 
del doppio della popolazione , che la Cit- 
tà de’ Turchi. La ragione è chiara ; la 
peste essendo una malattia , la quale fa 
il suo corso col svilupparsi , crescere , 
rimanere in bilancio, diminuire , e sva- 
nire. 
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I Turchi- che son fatalisti lasciano tran- 
quillamente fare il detto corso alla ma- 
lattia , adoperando però tutti i mezzi pre- 
servativi , onde diminuirne il furore ; 
difatti per quanto distruttivo possa esse- 
re il miasma pestifero , non lo fan mai 
giungere alla intiera distruzione del po- 
polo della loro Città, e rarissime volte, 
tutto al più, ne vien distrutto la quarta 
parte. Nella Città Cristiana, dove vi sono 
maggiori lumi, civilizzazione, e nettezza, 
potrebbero prendersi i mezzi di precau- 
zione con più affinatezza, ed in conseguen- 
za evitare centuplicatamente più de’ tur- 
chi il miasma pestifero ; ma se ciò si tra- 
scura , o che non si curasse per effetto 
d’ignoranza, in tal caso la Città Cristia- 
na, vorrebbe a perdere cenluplicatamen- 
te di più di quel che non perde la città 
Turca. 

Il morbo pestifero devesi stancare , con 
evitarne il contatto , 1’ uomo dev’ essere 
sempre vigile, e guardigno a non farsi 
addentare da esso , facendo sempre uso 
de* mezzi di precauzione , e non già cu- 
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rati vi , giacché questi all imi non sono del 
tutto sicuri ; la sicurezza si rattrova nel- 
F evitarne iPcontatto, e con usare i mez- 
zi preservativi. Non è la miglior cosa del 
mondo , il vedersi prima attaccato del ma- 
le , e poi affidarsi ai mezzi curativi per 
salvare la vita ; ciò è una cattiva , e pe- 
ricolirsima giostra , e bisogna del tutto 
evitarla per quanto è possibile. 

Fa d’ uopo pure di usare una rigoro- 
sissima, ed istancabile vigilanza, su dei 
guardiani di sanità , e sulla saldatesca 
che vien talvolta addetta a’ cordoni sa- 
natarii , onde questi siano fadeli , e mai 
venali , e nel tempo stesso conoscitori dei 
mezzi di precauzione, nell’esercizio delle 
loro funzioni. Non solo le autorità com- 
petenti , debbano su di essi invigilare, ma 
benanche ogni particolare di qualunque 
classe, e ceto, è aneli’ esso obbligato ad 
esser vigile, e procurare a tutta possa il 
ben essere, e la salvezza della patria. Il 
saggio, ed intelligente Monarca , farà cer- 
tamente di tutto per salvare i suoi po- 
poli', mettendo in opera tutù i suoi alti 
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poteri , ma i popoli stessi debbano an- 
che dal canto loro contribuirvi , onde sal- 
var se stessi , ed in pari tempo dimostra- 
re la di loro dovuta gratitudine , e su- 
bordinazione al Monarca che li regola. 

La classe più perniciosa in tempo che 
serpeggia il morbo pestifero , è quella ap- 
punto de" controbaudieri , e quindi è che 
più di ogni altro bisogna tenerli di mi- 
ra , giacché questi per la consueta loro 
avidità , e venalità , son capaci mettere 
in cimento la salute pubblica, non che 
la loro propria vita per lucrarsi una vii 
moneta. 


CAPITOLO X. 

Mezzi di precauzione , e metodo a do- 
versi praticare in tempo di peste . 

Ospedale degli appestati. 

La pratlica ha fatto conoscere, chele 
specie curabili de 1 morbi contaggiosi, si 
guariscono al pari di una malattia epi- 

4 
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delinca, e non giù contagiosa, ma clic la 
maggior parte di quelli, che trovanti at- 
taccati dal morbo guaribile , periscono 
generalmente per mancanza di assisten- 
za, e di mezzi curativi. Convinti di que- 
sta verità, in Costantinopoli, in Smirne, 
ed in qualche altra Città, e luogo della 
Turchia, i Franchi, i Greci , e gli Ar- 
meni han stabilito per loro conto , e con 
successo i loro spedali per gli appestati, 
che gli riguardano. Caterina li. di Rus- 
sia fè fare degli ospedali ambulanti , ad- 
detti a seguire le truppe in tempo di guer- 
ra con i Turchi. La costruzione di detti 
ospedali ambulanti è come segue. Dessi 
sono formali in tanti pezzi di tavole por- 
tatili appresso le armate , e dove il biso- 
gno richiede; venivano questi situati al di 
dietro del corpo dell’armata , a guisa di 
baracche, ognuna della larghezza, e lun- 
ghezza , per quanto stendere si può un 
letto ad una piazza. Fra la murata delle 
tavole d’intorno il tetto con un vano di 
qugsi due palmi , onde la baracca esser 
ventilata , ed a seconda del bisogno , se 
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«e aumentava il numero , piazzandosi I’ 
una successiva all’ altra , con un interme- 
dio spazio di due palmi circa. 

Gl’ infermieri addetti alla cura degli am- 
malati si preparano iu modo da non po- 
tersi attaccare la peste , ed altrettanto 
fanno i medici ; e questi ultimi si avvi- 
cinano alla porta della baracca , da dove 
ad un depresso prendono conoscenza del- 
lo stato in cui rattrovasi l’ammalato, e 
prescrivono agl’ infermieri i riraedj , a 
doversi apprestare ; quali rimedj sogliono 
per lo più essere i seguenti cioè forti pur- 
ganti , 1’ applicazione di una quantità di 
sanguisughe, e dell’oppio in varii modi 
preparato, a seconda de’ sintomi, di cui 
è attaccato l’ammalato, e così tatvolta al- 
cun si è liberato , dalla violenza del 
male , e quindi passato nell’ ospedale am- 
bulante della convalescenza; previò però 
nn bagno di acqua tiepida, dove si fa 
ben lavare e particolarmente le parti pe- 
lose , ed asciugatosi vien piazzato nella 
convalescenza, dove i medici, ed i chi- 

rurgi vi entrano con più franchezza. 

★ 
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Tulli gli oggetti che han servito per 
uso eli un appestato, dopo morto, o pu- 
re ristabilito , vengono tuffati ( con le 
consuete cautele , e precauzioni ) nell’ ac- 
qua ; indi messi ad asciugare ad una a- 
perta ventilazione si ripassano nuovamen- 
te per acqua , e si addicono per uso de- 
gli altri , che possono ammalarsi. 

Preparativi degl’ infermieri. 

Gl’ infermieri addetti agli ospedali de- 
gli appestali in Levante, si mettono una 
veste a lunga camicia d’ incerata , ed una 
visiera, o sia cappuccio, anche di simi- 
le incerata , in modo che vi si nascon- 
dono la faccia, al pari di come si veggo- 
no tra noi vestiti i cosi detti confrati , e 
particolarmente curano di non lasciarsi 
da fuori verun pelo , o capello. 

. Si mettono pure de’ guanti , e de’ so- 
prastivali d’ incerata ; e fra di tanto si 
ungono la pelle delle parti più esposte 
del corpo, con delia catrame, e con del- 
le acque oderifere ; mettonsi in bocca una 
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corta pippa con molto tabacco, e fuman- 
do sempre così si avvicinano; ed entrano 
ov’ è l’ammalato, e disimpegnano gPinca- 
riehi a loro affidati (i), e ciò pralticano 
con la massima franchezza ed indifferen- 
za, nello stesso inodore manierasi prat- 
ica intuiti gli ospedali degli appestati (2), 

Mezzi preservativi a doversi p ratticare 
dal popolo in generale 

Non è giusto che nelle circostanze di 
una minacciata invasione contagiosa, o 
che realmente il morbo abbia invaso un 
Regno, una Provincia, una comune una 
Città, un Paese, o pure una casa, che 
tutto il peso delle precauzioni a doversi 
prendere, graviti sul solo Governo ; trat- 
tasi della propria salute di ciascuno in- 
dividuo. Il Governo potrà prendere cura 
del bene pubblico in generale , ma non 

(1). Così debbausi preparare , e custodirei becchini, 
carré ilieri , ed altri addetti a trasportare , ed a sotter- 
rare i cadaveri appestali. 

(3) Questi Tengano laudamente compensati. 
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può entrare alla vigilanza in particolare; 
questa usar si deve da ciascun capo di 
famiglia , onde dessi procurino particolar 
niente la salvezza degl’individui , che gli 
appartengono , ed allora così da tutti prat- 
icandosi, il Governo , e le autorità com- 
petenti, avranno maggior campo a poter 
menare innanzi quanto occorre per la ge- 
nerale salvezza de* suoi popoli ; quindi è 
che facciamo conoscere in qual modo , 
in circostanza di peste ( che sia lontana ) 
si deve ognuno per la sua parie regola- 
re , e star preparato ad ischermire il con- 
tatto con gli appestati, e con gli ogget- 
ti, che da essi se ne avesse potuto fare 
uso , o che ne siano siati toccati. Le per- 
sone esperte, e che conoscono i mezzi 
preservativi , si regolano nel seguente mo- 
do cioè. Desse senza allarmarsi, e senza 
cader nella confusione, o nel disordine, 
cominciano col caminar guardigni , onde 
non urtarsi con alcuno ; non entrano iti 
casa altrui, non si misohiano, anzi evi- 
tano le adunanze popolari , formano , per 
quanto possono , le loro provviste in ca- 
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sa, e quindi potendo si riùrano diffìniti- 
vainente in casa , o pure ne* casini , e 
ne* luoghi di campagna , ove possano sta- 
re più (solati, ed in un’aere più aperta, 
e ventilata; vivono anche in casa segre- 
gati l’un dall’altro, e procurano di co- 
si eviiare i! contatto tra loro, e con le 
persone addette al loro servizio ; e ciò 
sul dubbio che qualcheduuo della fami- 
glia che violi da strada potesse essere già 
attaccata dal miasma. Purgano le loro ca- 
se di qualunque immondizia , lavano 
spessissimo i solai con dell’ acqua, ed a- 
ceto, fan de’ coulinuati profumi per rom- 
pere l’ aere ; tolgon ogni oggelte che po- 
tesse essere suscettibile ad attaccarsi il . 
morbo, subitoccbè venisse toccato con le 
uiani da qualche appestato, cioè sedie con 
cussini , canapè, divani (1) e qualunque 
altro oggetto di tapezzeria, inettouo delle 
reti di ferro , o di ottone a maglia stret- 
ti) Sostituendo a questi quelli di legno , col sedi- 
le anche di legno , dipinti tutti ad olio , per esser co- 
si atti a potersi continuamente lavare con acqua ed ace- 
to , tutte le volte che qualche persona vi è stata seduta. 
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ta a tutte le finestre , che affacciano di- 
rimpetto ad altre abitazioni, onde impe- 
dire che qualche straccio, o qualche vo- 
latile possa introdursi in casa , provve- 
dente da qualche appestato , ed al di 
dentro di dette reti vi mettono pure ( per 
maggior cautela ) delle tendine di velo 
lasco, detto tra noi per uso di tavanie- 
ra , e queste servono per impedir l’ in- 
gresso a qualche insetto volatile. Distrug- 
gono tutti gli animali familiari , siano qua- 
drupedi, che volatili, i quali possano uscir 
da casa, e quindi rientrarvi, dopo di aver 
avuto contatto con qualche appestato , o 
che potessero portare qualche straccio , 
pelo, o altro già contaggiato (1). Si di- 
struggono anche per quanto è possibile 
ì topi, adoprandosi per essi il veleno. Le 
persone più oculate, e vigili segiioDo an- 
che mangiare a tavola nuda , senza to- 
vag ia , mettendovi invece una incerata 

(1) O pure si racchiudono in qualche stanza , o luo- 
go separalo , mettendovi delle teli di terrò, onde que- 
sti animali non possono sortir da casa , o aver coniali^ 
con alcuno. 
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inchiodata all’ intorno , e custodirsi da 
loro medesimi il salvietta, posata, e bie- 
chi ere di cui si servono. Se ne stanno in 
qualche distanza , sedut’ in famiglia , l’un 
dall’ altra; tal rigore devesi pra! licare su- 
hitocehè qualche individuo della famiglia 
dasse segni di essersi appestato. Le per- 
sone facoltose fissano lo splendore da fuo- 
ri , il quale a socouda del bisogno li prov-. 
vede del necessalio a comprarsi in piaz- 
za che presentandosi alla porta in qual- 
che distanza , cousegna la robba nel Se- 
guente modo. La verdura, le frutta, la 
carne, il pollame, e simili; lo stesso spen- 
ditore le gitla in un tinello di acqua, e 
si allontana per dar luogo alle persone 
di casa , onde riceversela passata per ac- 
qua. Le granaglie comprese il calle si vuo- 
tano in uno recipiente , sul quale si a- 
daita una rete di lil di ferro, con le pun-r 
te al di sopra ed uso di cardo , affinchè 
se vi è qualche straccio, pelo, carta, e 
simile non penetrino nel recipiente ; e 
trov andosi che sul cardo vi restasse qual- 
cuno dei detti oggetti, si prende con u- 
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na molletta , e si getta al fuoco. Il pan 
fresco , o biscottalo non si tocca caldo , 
e pongasi per qualche ora alla ventila- 
zione, e quindi si può prendere con ma- 
ni , e farne uso. 

Tutti coloro , eh’ esercitano la profes- 
sione di commerciante, di notajo, e di 
qualunque altra cosa , che gli assoggella a 
dover trattare con della gente, questi si 
formano de’ rastelìi ad uso di cancellate* 
avanti le porte d’ingresso de’ loro stu- 
dii , (i) cioè il primo rastello circa sei 
palmi avanti, ed il secondo sei palmi in 
dentro ; tra mezzo l’uno, e l’altro vi si 
mette da una via un tinello con dell' ac- 
qua, ed aceto , e dall’ altra via uua bra- 
ciera di foco ; e quindi dessi si mettuuo 
al di dentro con una panca , che forma 
il prospetto dello studio j e fra ditanto 
tutti coloro che ivi vengono per disbri- 
gare gli affari , così parlano da lontano, 
pagano del denaro, gittandolo nel liqui- 

(i) Simili cancelli si possono mettere alla porta di 
ingresso di ciascun palazzo , tenendovi un fidatissimo 
guarda porta. _ , 
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do , e cosi anche lo ricevono. Tutte le 
carte, scritture, e lettere , vengono con- 
segnate per mezzo di una canna spacca- 
ta in punta ; si forano in varie parti con 
un scarpello , o con forbice , e messe al 
fumo di paglia, zolfo, aceto, e qualche 
altra cosa aromatica, che si getta sul bra- 
ciere; quindi si pongono in un crivo di 
ferro, e si fanno terminare di affuinare, 
e poi si ricevono , e così si menano in- 
nanzi , senza interruzione gii affari. 

Tutte le biancherie , ed altro a dover- 
si lavare , non si danno fuori di casa, 
ina in questa si fan lavare , ed asciuga- 
re ; stante che affidarle alle lavandaje è 
la cosa più pericolosa che mai , per es- 
sere tali donne poco accorte ; tanto nel 
riceversi da chiccbesia gli oggetti a lava- 
re , quanto nell 1 asciugarli ; ed in conse- 
guenza spesso avviene , che si attacca il 
morbo per tal causa. 

Tutti coloro che vengono obbligati ad 
uscir da casa per disimpegnare gli affa- 
ri debbonsi preparare nel seguente mo- 
do. Cappello , e guanti d’ incerata di qua- 
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lunque colore , (i) soprastivali anche di 
incerata di un lungo cappotto simile ; 
debbonsi lavare la faccia con acqua ed 
aceto , e talvolta con acqua di colonia y 
facendo uso in generale anche del cosi 
detto aceto de’ quattro ladri; portando in 
mano un* odorino* con dentro del Lau- 
don e questo odorarlo spessissimo ; una 
pippa corta , o pure un sicarro fuman- 
do ( 2 ). 

11 basso popolo potrà servirsi , tanto 
per tenersi nell’ interno delle loro abita- 
zioni , quanto dovendo uscire per la stra- 
da , dell’aceto con dell’aglio in quanti- 
tà , ed amenla, come suol praticarsi tut- 
te le volte che in una famiglia vi siano 
degli ammalati con febbre putreda , o 
maligna, e così risparmiare la spesa del- 

(1) Sia di seia , o pure di tela senza che vi siano 
delle pieghe , onde non vi si introducano de’ peli , strac- 
ci , e simili. In veci di servirsi della visiera della istes- 
sa incerata , che potrebbe esser di noja , vi si può so- 
stituire una leggiera reta di ferro filato , o di ottone a 
maglia stretta dipinta ad olio, per così lavarsi spesso 
onde evitare il contatto degl' insetti ed altro. 

(3) Chi non è uso a fumare potrò metters’ in boc- 
ca un pezzetto di canfora. 
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lé acque odorifere , o profumi , che sou 
costosi. 

Debbono evitare le strade strette , o 
quelle ove vi sono molti abitanti della 
plebe ; non sedersi mai nelle botteghe da 
caffè , o dovunque vi sia traffico di mol- 
ta geute; starsi attenti, se da qualche fi- 
nestra , o dal vento se li getta addosso 
qualche straccio, pelo, e altre cose si- 
mili ; e se ciò gli avviene, debbono cu- 
rare di subito scotolarselo, senza toccar- 
lo con mani. Parlar da lontano in una 
certa discreta distanza con chicchesia, a 
seconda della circostanza , attenendosi 
sempre sopra vento di colui con chi si 
parla , o pure mettersi entrambi a tra- 
verso del vento. Gli affari si debbono di- 
sbrigare al piò presto che sia possibile, 
e quindi ritirarsi in casa pria d’ imbru- 
nirsi fiacre. Arrivando all’ uscio della ca- 
sa farsi osservare in una certa distanza 
dalle persone di famiglia, sevi ha addos- 
so, o attaccato alle sole de* stivali, qual- 
che oggetto, come quelli di sopra men- 
tovati , e trovandovelo se gli prende con 
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lina lunga molle, e si brugia; e dopo ciò 
praticatosi, si spoglia dagli abili di pre- 
cauzione, fuori la prima stanza d’ ingres- 
so , e prendendoli con una molle , si ap- 
pendono in un luogo ventilato, per quin- 
di servirsene in seguito. Tornatisi a la- 
vare con acqua ed aceto , c con qualche 
odorifero le mani, e la faccia, ed entrano 
a libera pratica in famiglia. Tutti gli og- 
getti ad uso di vestire , che si compra- 
no , o si introdudono in casa , se que- 
sti sono suscettibili di bagnarsi si passa- 
no per acqua , c quindi si mettono per 
una giornata sola ad asciugarsi alla ven- 
tilazione, e quelli poi che possono gua- 
starsi coll’acqua, si mettono alla ventila- 
zione per più giorni sino a quaranta se 
sono di lana , a seconda della qualità di 
essi ; ed in questo frattempo si deve ba- 
dare , che alcuno non li tocchi, ed ecco 
in che modo qualunque particolare abi- 
tazione render si può, come se fosse per- 
fettamente cordonata tanto nell’ interno 
che nell’ esterno di essa. 

Per non abbandonarsi alla tnaliuconia. 
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pussouo i negozianti , e persone facolto- 
se tra essi divertirsi , e trattarsi a tavo- 
la , passando di casa in casa nelle ore che 
non vi è Folla di gente : principalmente le 
signore, coperte di soproveste d’incera- 
ta fina come sopra, e con la possibile cau- 
tela nel rimanente de’ vestiti , portando 
seco ciascuno la sua posata, e salvietto, 
non che il bicchiero, mangiando in di- 
sianza l’uno dall’ altro sulla ignuda tavo- 
la , assisi sulle sedie di legno rinfrescate 
con acqua , ed aceto, usando di quando 
in quando del profumo. La servitù, sen- 
za toccarli, servirà in distanza. 

La notte, le signore col capo di fami- 
glia non lasciano di uscir fuori, per pren- 
dere dell’ aere nella notte avvanzata , 
quando non vi è popolo ; ma caute nei 
vestiti, e specialmente con gonnelle cor- 
‘ te, e stivaletti, usando delle sudette cau- 
tele nel ritorno a casa, (i) I capi di fa- 


(i) Sembrerà forse troppo pesante , e fatigoso alla 
gioventù il modo , come di sopra si è detto, rigaardo 
al vestire , ed alle precauzioni che debbono usare tutte 
le volte eh’ escono di cesa. Su tale idea giova il ricor- 
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miglia non debbono permettere ciic i pic- 
coli ragazzi escono in istrada , e nè tam- 
poco a’ giovanotti , perchè poco cauti. 

Non si debbono tralasciar mai gli af- 
fari di commercio ; ma debbnnsi però u- 
sar sempre i mezzi di precauzione di so- 
pra indicati. I proprielarj , e negozianti 
di campagna possono iu tal mudo eser- 
citare i loro ailari. I negozianti addetti al 
commercio interno , ed esterno , possano 
egualmente spedire de’ generi di qualun- 
que natura essi siano, ed imbarcarli sui 
legni anche esteri, purché si eviti il con- 
tatto con i di loro equipaggi. Si possono 
parimenti ricevere delle mercanzie da bor- 
do di essi legni , usando però con rad- 
doppiato rigore, ed accortezza i mezzi di 
precauzione sanitarie. I negozianti, o gli 
incaricati di essi , che assistono al cari- 
camento, od iscaricamento de’geueri deb- 
bono tenero appartati da mezzo alla fol- 

«lare , che mollo piti latigoso, e pesante è ,1* uso della 
toeletta , a cui la gioventù generalmente si assoggetta per 
' fT Bcm-lon , e per le mode.O quanto di molto più delle 
a mode:’, e..del Bontcai jdeVe. CUrarsLla 
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la di coloro , che addelli sono alla fati- 
ga; e gli stessi faligatori debbano anche 
essi osservare i mezzi di precauzione, ed 
i regolamenti sanatarj , lasciando la cura 
alle autorità competenti , per tutto ciò che 
riguarda tempo , e modo di come dar 
pratlica a’ legui provvenienti dall’ estero, 
e far riporre uè. luoghi opportuni , (giu- 
sta le leggi sanatane ), le marcanzie che 
debbonsi immettere . 

Tutti coloro che non hanno il comtno- 
do della cappella in casa , possono be- 
nissimo ascoltarsi la Santa Messa nelle 
Chiese grandi, stando però all’impiede, 
senza avvicinarsi 1’ uno all’ altro , ed c- 
. vitando intieramente il contatto, non so- 
lo delle persone * ma anche di qualun- 
que sia oggetto , ancorché sembrasse es- 
sere di una inezia ; entrarvi ad uno ad 
uno senza confusione , e cosi sortirne. I 
sacerdoti possono esercitare i loro reli- 
giosi uffizj, usando anch* essi li ripetuti 
mezzi di precauzione. Possono anche con- 
fessare , stando però in una certa discre- 
ta distanza col penitente, e dai' pure la 
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Sanla Comunione , procurando in qualun- 
niodo di non toccare le labbra di chi si 
comunica. I Vescovi in simili circostan- 
ze provvederanno i mezzi i più sicuri per 
1’ amministrazione, de’ Sagrameuti. 

Ne' tribunali, ne’ ministeri, ed in qua- 
lunque officina , non esclusi i banchi si • 
possono continuare le funzioni a ciascu- 
no spettanti , tenendo però sempre pre- 
senti i mezzi di precauzione , qui più 
volte replicati ( 1 ). In tal modo gli affari 
qualunque essi siano , non soffrono ve- 
* ruu ritardo , ed il buon ordine sarà cosi 
sicuramente illeso. 

Tutti i conventi, monasteri, luoghi di 
pubblica beneficenza, ospedali, quartieri 
militari , non che i castelli , legni da 
guerra, e mercantili, come pure le bot- 
teghe da caffè, le farmacie, le spezierie, 
manuali, e qualunque altra bottega da 
vendere anche generi di consumo , com- 
prese i lei bettola , ed in generale’ tutti i 
luoghi pubblici dovrebbero usarè le stes- 

(i) Veggasi il mézzo descritto pe* tiotaj , « negri - 
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se precauzioni che si usano uelle case 
particolari , ne’studj de* negozianti , e dei 
notaj, e similmente tlevesi praticare nel- 
le carceri, dove gioverebbe diminuirsi il 
numero de’ carcerati , per quanto è pos- 
sibile , dividendoli in piu locali separali. 
Ma il nostro governo in tali funesti rin- 
contri è provvido abbastanza ed attivo , 
nè ha bisogno degli altrui suggerimenti. 

Tutti colora che hanno il commodo 
della carozza , debbano vestire tanto i 
proprielarj , che i cocchieri, e servitori, 
anche con le stesse precauzioni indicate 
per coloro , che sortono da easa a piedi; 
e gioverebbe pure se sopra i cavalli, vi 
si mettesse il cappuccio , e la manta di 
incerata , come pure al di dentro della 
earozza , compreso i cussini si dovrebbe 
foderare d’ incerata» 

Gli stessi pubblici funzionarli , e loro 
subordinati , possono in lai modo disim- 
pegnare gl' incarichi, che se gli affidano 
dalle Autorità superiori (t) pel manteni- 
mento del buon ordine. 

^i) Servendosi de' già detti mezzi di precauiione 
tanto in strada , che ne’ loro posti di guardia. 
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Dovrebbe aversi cura detta nettezza di 
tutte le strade , sia per le immondezze, 
sia per qualche animale , o qualche uo- 
mo, che in strada si rattrovasse mor- 
to ( 1 ). Dovrebbero evitarsi gli attruppa- 
menti di più persane riunite in strada , 
nelle botteghe, o in qualunque altro luo- 
go pubblico. A buon conto si deve evi- 
tare la confusione , e la licenza , in cui 
il popolo potesse cadere ; curare , e far 
curare tutti i prescritti mezzi di precauu- 
zione, e regolamenti Sanitarj, come pure 
esser vigili , a far togliere al più presto* 
che sia possibile » cadaveri , che forse 
morti del mal contaggioso , vi si trovas-' 
sero in qualsivoglia casa , e luogo; so- 
spendere intieramente le consuete funzio- 
ni funebri , 1’ esequii soliti a farsi con 
cassa , coldra , ed unione di confratelli r 
come pure gli apparati funebri , che si 
fanno nelle case , e nelle chiese , giacché 
in tempo di generale sventura , gli uo- 

( 1 ) 1 cadaveri appestali debbano essere sotterrati a 

molta profondità , e devesi gettare su di essi una (uffi- 
ciente quantità di calce. 
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mini , non debbono andare d' appresso 
alle formalità di uso ; ed in conseguenza 
qualunque classe di coloro che disgrazia- 
tamente potessero andare a succumbere, 
debbano i congiunti contentarsi che gli 
estinti siano condotti , e sotterrati ne’cam- 
pi Santi , che a tal’ uopo verranno desti- 
nati dal Governo, come ancora procurare/ 
che tutte le volte che giunge a cono- 
scenza di chicchessia , di esservi in qual- 
che casa , in istrada , o in qualunque al- 
tro luogo , qualche persona già attaccata 
del morbo conlaggioso , si faccia di tut- 
to, perchè questi sia condotto immedia- 
tamente in uno degli ospedali appestati (i). 

; Gioverebbe anche moltissimo «bandire 
dalle strade i poveri mendicanti. Su: di: 
che i Parrochi , ed i curati dovrebbero 
anche essi invigilare , e tutte le persone 
facoltose dovrebbero dal loro canto pre- 
starsi a dar de* soccorsi a coloro che ne 
han preciso , e vero bisogno. 

( 1 ) Di questi Ospedali , se ne debbono formare 
molti ambulanti iu varj punii al di fuori dell’ abitalo , 
servendoti de’ mezzi simili agli Ospedali , che furono or- 
dinati da Catiiina 11 di Russia , cerne sopra ti è de;t». 
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Da quanto si è detto fin qui ciascuna 
può rilevare da se stesso , e da se stesso 
nelle fatali circostanze (che siano sempre 
lontane) eseguire i mezzi preservativi di 
un contaggio terribile , che per comune 
disgrazia è penetralo in più tuoghi di Eu- 
ropa. Del resto 1* attiva vigilanza de’ Go- 
verni , di questo specialmente delle due 
Sicilie, che ha preso su l’oggetto le più. 
energiche misure, ci fa sperare sicura la 
nostra salute. Ma sopra tutto fa d’ uopo 
affidarsi alla Divina Provvidenza, ed im- 
plorare con i più fervidi voti l’Onnipotente 
Iddio, affinchè voglia benignarsi liberarci 
dal flagello del morbo contaggioso , onde 
non assoggettarci a dover ricorrerò ai 
mezzi di precauzione , che sono nell’ u- 
mano potere, e che in conseguenza pos- 
sono vacillare. 


FINE. 
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